
Un pomeriggio insieme

C’era una volta in un bosco una fanciulla di nome Samantha. Un giorno mentre
camminava cadde sulle spine che si trovavano lungo il sentiero. Le spine contenevano

un particolare veleno, la ragazza si addormentò e rimase così distesa lungo la stradina. Passò di lì una
principessa di nome Biancaneve e, quando vide la fanciulla per terra, provò a scuoterla, ma non dava alcun segno di vita.
Biancaneve piena di paura chiamò con il suo cellulare i Sette Nani, che nel frattempo erano dall’altra parte del bosco a
giocare con la playstation; decisero di andare, ma durante il tragitto per raggiungere Biancaneve fecero un brutto
incontro: Wolf, il lupo più temuto di tutto il Regno, che da sempre provava a privarli della playstation, il loro gioco
preferito. I Sette Nani, spaventati da questa possibile perdita, iniziarono a pensare a come sbarazzarsi del lupo. Avendo
guadagnato una magia con il gioco che stavano facendo, decisero di usarla proprio contro il lupo: fecero apparire una
macchina del tempo e lo spedirono secoli e secoli dopo, tanto che finì sul pianeta Marte e di lui non si ebbero più notizie.

A quel punto i Sette Nani, sconfitto il lupo, trovarono anche il tempo di farsi un selfie con scritto #sconfitto. Poi si
incamminarono in fretta e furia da Biancaneve, che nel frattempo era disperata per la povera fanciulla. Quando vide i suoi
amici Nani fu sollevata, ma questi poverini non sapevano cosa fare. Ad un certo punto il Nano più piccolo, sbadato come
al solito e sempre ultimo in tutto, mentre arrivava di corsa inciampò e finì contro un albero, che si aprì e mostrò un
passaggio segreto con su scritto un messaggio: “l’ antidoto per la fanciulla è qui, entrate!”



La più coraggiosa fu Biancaneve, entrò per prima, seguita dai Nani; videro subito l’ampolla con l’antidoto, però si trovava
tra le braccia dello Spirito Maligno che doveva essere sconfitto. Ma in che modo? Biancaneve allora interpellò la sua
Fatina, che le consiglio di invocare lo Spirito del Bene contro quello del Male. E così fu.
Biancaneve e i Nani presero l’ampolla e tornarono dalla fanciulla. Mentre stavano per darle l’antidoto, arrivò una
bambina che passava di lì per caso, il suo nome era Cappuccetto Rosso. Lei chiese subito cosa fosse successo, Biancaneve
e i Sette Nani raccontarono tutta la storia, compreso l’incontro e la fine del lupo Wolf, particolare che rese molto felice la
bambina. Ora non rimaneva che affrettarsi a dare l’antidoto alla fanciulla. Al risveglio Samantha non ricordava nulla ma
era felicissima di essere di nuovo in vita. Cappuccetto Rosso, che stava andando dalla nonna, decise di invitare tutti a
prendere un the insieme a lei e alla sua amata e simpatica nonnina. Tutti accettarono di buon grado e fu così che nacque
una bellissima amicizia che sarebbe durata molti anni.
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